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LEGGI E DECRETI

Il numero 17¾ della raccolta uffciale delle leggi e dei decreti
del,Regno contiene la seguente legge:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtir dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convalidati i decreti Reali e Luogotenenziali
coi quali furono autorizzate le prelevazioni desoritte
nell'annessa tabella, dal fondo di riserva per le spise
impreviste, inscritto al cap. n. 140 dello stato dijre-
visione del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1914-915.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi eídei
decreti del Regno d'Italia,,mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 21 dicembre 1916.

PARTE N0R UFFICIALE. TOMASO DI SAVOIA.
Cronaca della guerra - La nostra guerra - Cronaca BOSELLT - ÛARCANO.
italiana - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Notizie

Visto, li guardasigilli: SAcom.1raries Insorsioni.
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TABELLA dei decrett Reali e Luogotenenziali di ap-
provazione delle prelevazioni dàl fondo di riserva
per le spese impreviste, eseguite nel periodo di

vacanze parlamentari dal 21 maggio al 30 giu-
gno 1915.

I I Ill I "d I
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Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di Sua Maesth :
Il niinistro del tesoro

CARCANO.

El Titunero 1772 dsHa t'accolta tagiciale dens leggi e dei decreti
asi Regno contiens la asauente legge :

TOIMSO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOItIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiaino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il personale effettivo operaio e subalterno, già ap-
partenente alle cessate Società generale italiana dei

telefoni ed applicazidni elettribhé e Sóci tã 'telefonica

per PAlta Italia e quello pure eÈettivo added alla
rete di Venezia, assunti al servizio telefonico statale
sanzionato con legge 15 luglio 1907, n. 506, sono am-
messi al diritto a pensione stabilito dal testo unico
delle leggi sulle pensioni civili, approvato con R. de-
oreto 21 febbraio 1895, n. 70.
Ai soli effetti dell'art. 26 del citato testo unico 21

febbraio 1895, n. 70, il servizio utile pel conseguimento
della pensione decorre, per il detto personale già Ali-
partenente alle Società generale italiana e Alta' Italia
dal 1° luglio 1907, e per quello ex-sociale suddetto ap-
partenente alla rete di Venezia dal i° árentiaio 1904.

Art. 2.

Tutto il personale ex-sociale non effettivo al mo-
mento del riscatto o presa di possesso delle reti, pas-
sato quindi allo Stato in qualità di a,vventizio, è con-
siderato come assunto direttamente dallo Stato e sog-
getto alle norme contenute nella legge 20 dicembre
1914, n. 1376, e nel testo unico 21 febbraio 1895,
n. 70, a datare dalla nomina in ruolo.

Art. 3.

È data facolta agli operai od agenti ex-sociali di
optare per il sistema di assicurazione sulla vecchiaia
cóstituito dalle cessate Societa, nei limiti ed alla con-
dizioni.prestabilite risultanti dagli aggiornamenti ese-
guiti al 80 giugno 1907 in adempimento agli articoli 6
e 8 rispettivamente delle Øonvenzioni annesse alla
legge 15 luglio 1907, n. 506. In questo caso, raggiunti
i limiti stabiliti per liquidare la pensione, easi, se re-

stano in servizio, non hanno diritto ad alcuna mag-
gior somma da parte dello Stato.
Sono estese al personale optante di ohe nel presente

articolo le disposizioni vigenti che regolano i casi di
dimissioni, dispensa dal servizio, revocazipne o desti-
tuzione; fatta eccezione per quanto riguarda le somme
versate dalla Società ed eventualmente dagli iscritti
al fondo pensione, per le quali in ogni caso ò am-
messa la liquidazione al tromento della cessazione del
servizio.
La facoltà di opzione, da esercitarsi mediante diohia-

razione scritta, si prescrive nel termine di due mesi
dall'andata in vigore della presente legge. Decade dal
diritto di opzione l'operaio o l'abrente che nel termine
di due mesi predetto non effettua la reptituzione delle
somme eventualmente riscosse relative a premi npces-
sari per costituire la pensione da assicurare.

Art. 4.

Il Governo stabilirà le norme perPapplicazione della
presente legge, la regolarizzazione dei(contiindividuali
con la Cassa nazionale di previdenza o altro Istituto
assicuratore, il recupero delle quote versate alla Cassa
predetta, e il pareggio dei versamenti dovuti al tesoro
per trattenute sugli stipendi.
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rdirtiamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Data ad Aglib, addl 26 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

FERA - ÛARCANO.
Visto, D ¢«ardasigint: saacm.

Il numero 1771 della raccolta yfflaiale delle leggi e dei deereti
del .geggo contiene 4 seguente decreto:

TOMA$Ó DI BAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virttt dell'atttorità a Noi delegata ;
Sentito il Cotisiglio dei ministri;
$tzlla proposta del ministro segretario di Stato per

le þanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data del presente decreto e fino al 30 aprile
191¶qargnno ammessi a registrazione, col pagamento
immediato della tassa, gli atti e contratti caduti in
80Vrattassa, per il decorrimento dei termini prescritti
senza che siasi provveduto alla loro registrazione; ed
è data facoltà alla Amministrazione delle tasse sugli
afari di concedere, per il pagamento delle sovrattasse
Bugli RÉÍi G 00ntratti suddetti dilazioni e ratizzazioni,
la durata e le modalità delle quali dovranno essere

·déterminate nel relativo atto di sottomissione.
Art. 2.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo ohe il presente deoreto, munito del sigiB4

dello St°ato, sia inserto nella raccolta umolale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti ¢)i osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BosnLu - MEDA,

Visto, 11 guardasigilii: SAcom.

Il numero 1778 della raccolts ufficiale delle leggi e dei decreti
dei Regno conuene a seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI .GENOVA

Í,uogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EhfANGELE HI
por gresia di Dio eDper Volontà della Nazione

itE INTALIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata;

In virtil delle facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto col ministro del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È prorogato par la durata della guerra il termine
di validità delle seguenti disposf2ioni:
.i° R decreto 26 novembre 1914, neiß04,o.doopeto

Luogotenenzigle 24 giugno 1915, n. 1027, riguardanti
provvedimenti di carattere telhporaneo per í diotretti
militari;

2° R. decreto 7 febbraio 1915, n. 113 (art. 1, ul-
timo comma), in quanto riguarda la podeibilità di con-
seguire la promozione al grado di maggiore generale
per i colonnelli che non abbiano tenuto per un Intero
biennio il comando di un reggimento o di un equiva-
lente reparto o scuola;

3° R. decreto 25 maggio 1915, n. 767, relativo alla
creazione della categoria di « aspiranti medici » da
adibite arservizi professionali sanitari-;

4° decreto Luogotenenziale 12 settembre 19f5;pu-
mero 1382, riguardante l'aYanzamento 491militari delle
compagnie di sanità provenienti dagli studenti univere
sitari di medicina.

Art. 2.

È prorogato sino a due mesi .dopo la -guerravil ter-
mine per provvedere a far rientrare in organico:

1° i capitani di fanteria di cui al R. deoteto 8 no-
vembre 1914, n. 1248 (art. 2);

2° i capitani di varie armi e corpi pollocati fuori
quadro a senso del R. decreto 15 novembre 1914, nu-
mero 1262 (articoli i e 2) ;

3° it generali collocati a disposizione in 40prannu-
mero a senso del R. decréto 7 febbraio 1015, -n. 118
(art. f) e dei decreti Luogotenenziali 28 marzo .1916,
n. 340 e 7 dicembre 1916, n. 1692, e gli ufflolaliisupe-
riori colloca ti fuori quadro a senso del R. deoreto
7 febbraio 1915, n. 113 (art. 3) ;

4° gli ufliciali collocati fuori quadro..per II.ser-
vizio di stato maggiore a senso del R. decreto 15 aþrile
1915, n. 472 (art. 1);

5° gliuillolali superiori del ruolo dei commissari ed i
capitani del ruola di sussistenza collocati fuori-qlmdro
a senso del R. decreto 15 aprile 1915, n. 474 (arti-
coli le 2);

6° gli ufliciali veterinari collocad fuorLquadro a

senso del R. decreto 29, apyila (915. n. 583.jan, 1) i
7° i capitani di cayalleria.collogati fuorisqµadro a

senso del R. decreto a maggio 1915, n. 597 (art 1);
8° i colonnelli deÌ corpo sanitariomilitarp collocati

fuori quadro a sensondel R. ' decreto 13,maggio 1915,
n. 621 (art, i) ;
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9° i maggiori dei carabinieri Reali collocati fuori
quadro a senso del decreto Luogotenenziale 13 giu-
gno 1915, n. 901 (art. 2).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino

dello Stato, sia iiiserto nella raccolta uffleiale deHe leggi
e dél decren del Ëeg½1oal'Italia, mand do a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo observa1•e.

Dato ad Aglië, addl 29 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BÒSELL1 - MORRONE - ÛARCANO.

VistoiD guardosigüli: Sacom.

MINISTE110
DI GluZIA E GIUSTIZIA E

.
DEI CULTI

D1sposizioni nel personale dipendente: -

Cancellerie e segreterie.

3on decreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916 :

I sottoindicati cancellieri di pretura e di gradi parificati sono tra-
mutati come appresso :

Meloni Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Rieti, a sua do-

manda, cancelliere della pretura di Rieti.

Primiceri Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Urbino, in
aspettativa per infermità fino a tutto il 31 dicembre 1916, a
vice cancelliere del tribunale di Rieti, continuando nella stessa

aspettativa.
Bacchiocchi Domenico, cancelliere della pretura di Osimo, a sua do.

manda, vice cancelliere del tribunale di Urbino.
Pacifici Alfredo, concelliere della pretura di Urbania, a cancelliere

della pretura di Osimo.

Bragiapaglia Cesa,re, cancelliere della pretura di Macerata Feltria,
a sostituto segretario della R. procura presso 11 tribunale di

Fermo.

Sapia Nicola, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Lanciano, a sostituto·segretario della R. procura presso
il tribunale di Palmi.

Franohellucci Florindo, cancelliere della pretura di Cuorgnè, ove
non ha preso possesso, a caneelliere della pretura di Macerata

Feltria.
Censi Francesco, cancelliere della pretura di Sornano, a cancelliere

della pretura di Urbania.

Zaccaglia Ferdinando, cancelliere della pretura di Popoli, a sua do-

manda, vice cancelliere del tribunale di Solmona.

Ridolfl Foreste, cancelliere della pretura di Castiglione Messer Ma-

rino, a sua domanda, vice cancelliere del tribunale d'Aquila.
Lolli Ettore, cancelliere della pretura di Vasto, a sua domanda, can-

celliere della pretura d'Aquila.
Rocchia Gaetano, cancelliere della pretura di Guglionesi, a sua do-

manda, cancelliere della pretura di Chieti.

De Luca Saverio, cancelliere della pretura di Atessa, a sua doman-

da, cancelliera della pretura di Vasto.

Taverna Luigi, cancelliere della pretura di San Valentino, a sua do-

manda, vice cancelliere del tribunale di Solmona

Gorno Gustavo, cancelliere della pretura di Verolanuova, a sua do-

manda, sostituto segretario della R. procura presso il tribunale
di Brescia.

Mascio Gabriele, cancelliero della pretura di Tollo, a sua domanda,
cancelliere della pretura di Popoli.

Masala Antonio, vice cancelliere del tribunale di Sassari, a sua
domanda, cancelliere della seconda pretura di Sassari.

Jannello Luigi, cancelliere della pretura di Spezzano Grande, ove
non ha preso possesso, a vice cancelliere del tribunale di Bas-

sano Veneto.
Sechi Severino, cancelliere della pretura di Villacidro, a sua do-

manda, cancelliere della 2a pretura di Cagliari.
Sotgiu Matteo, cancelliere della pretura di Alghero, a sua domanda,

vice cancelliere del tribunale di Sassari.

Baldino Antonio Michele, cancelliere della pretura di Villanova

Monteleone, a sua domanda, cancelliere della pretura di Al-

ghero.
Maugeri Salvatore, cancelliere della pretura di Castiglione di Si-

cilia, a sua domanda, vice cancelliere del tribunale di Catania.
Monterosso Giuseppe, cancelliere della pretura di Castiglione di

Sicilia, a sua domanda, vice cancelliere del tribunale di Ca-
tania.

Consoli Alûo, cancelliere della pretura di San Fratello, a sua do-
manda, vice cancelliere del tribunale di Catania.

Nicotra Vincenzo, cancelliere della pretura di Martirano, ove non
ha preso possesso, a sua domanda, vice cancelliere del tribu-
nale di Catania.

(Continua).

I

MINIST ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefont dello Stato

Disposizioni nel personale dipendente:

Direzione generale.

Con decreto Luogotenenziale del 16 laglio 1916:

Venturi Ada nata Bosi, telefonista, richiamata dall'aspettativa per

infermità, dal 1° luglio 1916.

Massaecesi Maria Cristina nata Petrini, id., richiamata dall'aspetta-
tiva per mfermità, del 26 giugno 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 23 luglio 1916:

Polara Grazia, telefonista, collocata in aspettativa a sua domanda

per infermità, dal 16 luglio 1916.

Prato Maria, id., collocata in aspettativa, a sua domanda, peE motivi
di malattia, dal 18 luglio 1916.

De Bianchi Clara, id., collocata in aspettativa per motivi di fami-
glia, dal 1° luglio 1916.

De Giorgio Gemma, id., collocata in aspettativa, a sua domanda, per
motivi di malattia, dal 16 luglio 1916.

Muzio Liliana in Pecchioli, id., collocata in aspettativa, a sua do-

manda, per motivi di malattia, dal 28 giugno 1916.

Ceci Ada, id,, collocata in aspettativa, a sua domanda, per motivi

di malattia, dal 16 luglio 1916.

Gasparini Natalina, id., collocata in aspettativa, á sua domanda, per
motivi di malattia, dal 16 luglio 1916.

Montesi Ines, ii, collocata in aspettativa d'autorità, per motivi di

malattia, dal 16 luglio 1916.

Lazzero Maria, id., collocata in aspettativa d'autorità, per motividi
malattia, dal 16 luglio 1916.

Monastero Stella, il, collocata in aspettativa d'autorità, per motivi
di malattia, dal 10 luglio 1916.
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Magrone Cristina nata Balsamo, collocata in aspettativa a sua do-

manda, per motivi di malattia, dal 16 luglio 1916.

Con decreto Luogotenenzialo del 17 settèmbre 1916:

Patti'Domenica, telefonista, collocata in aspettativa per .motivi di

malattia, dal 1° settembre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 15 settembre 1916 :

Girolami Cloofe nata Del Pinto, telefonista, collocata in aspettativa
per motivi di malattia, dal 10 agosto 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916:

De Luca Ernestina, telefonista, richiamata dall'aspettativa per in-

fermitå, dal 24 agosto 1916.
Dario Angela, id., richiamata dall'aspettativa per infermità, dal 25

agosto 1916.
Manfordini Amedea, id., richiamata dall'aspettativa per infermith,

dal 14 agosto 1916.
Montesi Ines, id., richiamata dall'aspettativa per infermità, dal 17

agosto 1910.
Monastero Stella, id., richiamata dall'aspettativa per infermità, dal

16 agosto 1916.
Bonci Angola nata Comelli, id., richiamata dall'aspettativa per in-

fermith, dal 19 agosto 1916.
Gasparini Natalina, id., richiamata dall'aspettativa per infermith,

dal 15 agosto 1916.
Salvaneschí Biagina, id.,,richiamata dall'aspettativa per informitå,

dal 21 agosto 1016.

Con decreto Ministeriale del 1° agosto 1916:

Manetti.Alteedo, guardailli, collocato in aspettativa per infermità
dal .l• agosto 1916.

Ramarini Modosta, commessa, collocata in aspettativa d'autorità,
per motivi di malattia, tlal 16 luglio 1916.

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza

1)irezione generale degli Istituti di previdenza

ELENCO delle pensioni e delle indennità conferite ai sanitari,
loro vedove ed orfani dal Consiglio di amministrazione, ed am-
messe a registrazione dall'Ufficio di riscontro della Corte dei

conti durante 11 3° trimestre 1916 a carico della Cassa di pre-
videnza per le pensioni ai sanitari.

Adunanza del 28 luglio 1916:

Currado Pompeo fu Lorenzo, pensione, L. 1485.
Seala Nunzio in Ferdinando, id., L. 1318,56.
Cassino Fortunato fu Bartolomeo, id., L. 1059.

Bartolueei Ida fu Carlo, vedova del dott. Guerriero Vincenzo, id..
L 932,50.

Mariani Benedetta fu Domenico, id.id. Patrizi Francesco,id., L.1010
Ranone Giuseppina fu Pasquale, id. id. Molfese Giuseppe, id., L. 600,50
Bimonte Anna fu Domenico, id. id. Gabriele Domenico, id., L. 605.

Gelmini Vittoria fu Nicola, id.id. PanizziVittorio, indennità, L.1889,46

Adunanza del 29 agosto 1916:

Pannuti Ettore fu Giuseppe, pensione, L. 4173,99.
Robbe Francesco fu Baldassarro, id., L. 1071.
Dotoli Camillo fu Nicola, id., L. 3000.
Gavazzi Giuseppe fu Giovanni, id., L. 3000.
Sabbatino Raffaele fu Francesco, id., L. 3000.
Ardigh Pietro fu Giacomo, id., L. 1190,82.
Gallotti Maria fu Francesco, vedova del dottor Ardigo Pietro, id.

L. 545,41.

Palmieri Caterina fu Vincanzo, id. id. Molfese Arcangelo, id., L. 671.
Pozzi Beatrice di Giuseppe, id. id. Braschi Ambrogio, id., L.713.

Zaccagna Vilelma fu Fausto, ul. id. Pieri Ulderico, id., L. 744,80.
Mantelli Eugenia fu Giuseppe, id. id. Truflì Tito, id., L. 1007,36.
Barbarani Vittorio fu Bartolomeo, indennità, L. 3812,96.
Toschi Egidio fu Pietro, id., L. 2148,45.

Adunanza del 29 settembre 1916 :

Mathis Agostino fu Francesco, pensione, L. 2479,11.
Pontarelli Giuseppe fu Giovanni, id., L. 1168,99.
Cocconi Pericle fu Vincenzo, id., L. 2609.

Gambina Vincenzo fu Nicola, id., L. 2168,21.
Brancato Ferdinando fu Franceseo, id., L. 1643,32.
Francia Olimpia fu Giuseppe, vedova del dott. Cotti Luigi, id., L. 731.
Urbani Maddalena fu Gianfilippo, id. id. Palombi Ettore, id., L. 969.
Casella Amelia fu Angelo, id. id. Biasi Luigi, id., L. 1193,74,
Paola Francesca di Carmine, id. id. Lombardi Vincenzo, id., L.1130,18.
Bafunno Angiola fu Vincenzo, id. idjPatruno Giovanniid., L.1054,53.
Garau Francesca fu Giuseppe, id. td. Cucca Anacleto, id., L. 900.

REGNO D'ITALIA

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
e delle gestioni annesse

(2a pubblicazione).
In conformitä e per gli ettetti previsti dalle disposizioni portate

dagli articoli 28 o seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n2151.
per la esecuzione del testo unico delle leggi in materia di prestiti
della Cassa Depositi e prestiti e della sezione autonoma di Credito

comunale e provinciale
SI RENDE NOTO

, Che fu denunziato le smarrimento del certificato nominativo in-

fradescritto rappresentante 5 cartelle del Credito comunale e pro-
vinciale e che contemporaneamente venne fatta domanda a questa
Direzione generale onde, previe le prescritto formalità, sia rilasciato
nuovo titolo in sostituzione di quello dictriarato smarrito.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse a provvedersi

nei termini e con le formalità volute dall'art. 30 del regolamento
sopra citato, tenuto presente che, trascorso senza opposizione il ter-
mine di sei mesi, dalla data della prima delle tre prescritte pub-
blicazioni del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
questa Direzione generale annullerà la precedente iscrizione relativa
al titolo come sopra dichiarato smarrito e rilascierà 11 nuovo titolo
in conformità alla fattale domanda.

Natura delle cartelle 3,75 Oi0 ordinarie.
Numero d'iscrizione del certificato 525.

Data di emissione 16 novembre 1908.

Intestazione del certificato: Crovetto Tomaso vulgo Cillo fu
Francesco, interdetto sotto l'amministrazione legale del tutore An-
gelo Collareta fu Pietro, domiciliato-in Bogliasco.

Valore nominale complessivo L. 5000.
Numero d' iscrizione delle cartelle comprese nel certificato

20851, 20852, 20853, 20854, 20855.
Valore delle cartello comprese nel certificato L. 1000.

Roma, 21 dicembre 1916.

13 direttore generale
MELIS.

Il direttore capo
della Sexione di credito comunale e provinciale

MOSSOLIN.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPRTTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indleazione del corso della rendita e del titoli di eni al R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 2 gennaio 1917.

T I T 0 L I
Co n so

T I T 0 L I
medio medio

Titoli di éliato.

flONSOIJDATL

Rondita 3,50 /, netto (1906) . . , , . . . . . .
81 90 ex

Rendita 3$0 °/o netto (emissione 1902) , ,
. . . 81 40 ex

Rendita 3,0) °/, lordo . , , . . . . . . . . . . 55 50

REDiMIBILI. con scadenza
al 1° aprüe 1917 99 88

al 1 ottobre 1917 99 59

al 1° aprile 1918 98 53
Buoni del tesoro quinquennaU . al 1° ottobre 1918 97 91

1 1° åprile 191g 97 14
al 1° ottobre 191g 96 63

al 1* ottobre 1920 95 45

Prestito Nazionale 4 lit °/, netto (Emissione gen•
nalo 1915) . . .

85 86

Prestito nazionale 4 112 °|, netto (Emissione lu-
gliol915)..........,........ 8589

Prestito nazionale 5 °/, metto (Emissione gennaio
1916) . . . . . . . . . 93 34

Obbligazioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria 16) 410 -
Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili . . . . . . . .

370 -
Obbligaziont 5 ©/, del prestito Blount 1866 . . , ,

94 -

Obbligazioni 3 * SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .
286 10 ex

Obbligazioni 3 © (comuni) delle SS. FF. Romane. 310 -

Obbligazioni 5 ° della Ferrovia del Tirreno , , .
526 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marremmana . , 442 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 343 50

Obbligazioni 5 */, dena Ferrovia di Novara -

Obbligazioni 3 °|e della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 °/, deUa Ferrovia di Cuneo . . .
-

Obbligazioni 3 */, deRa Ferrovia Torino-Savona-
Acqui ........,,... ... .

-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Udine-Pontobba -

Oboligazioni 3 °/o deHa Ferrovin Luoca-Pistoia . . 310 -

Obbligazioni 3 ©|, della Ferrovin CavaHermaggiore-
Alessandria . . . , , , . . , , . , , . . . .

-

Oubligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi A. B. .
309 -

Obbligazioni 3 °/o deHe Ferrovie Livornesi C. D. DI. 307 50

Obbligazioni 5 */o della Ferrovia Centrale toscana 522 -

Eltoli garantiti dallo State.

Obbligazioni 3 */, delle terrovie Bardo (aminiono
1879-1882) .................. R-

Obtugazioni 5 */4 del prestito unifloato della
eittà di Napou . . , , , , , , . . . . .W . ,

78 10

GarteHe di credito comunalo e provinciale 4 f.. -

Cartelle speciali di oredito eomunale e provta-
etale 3,75 /,, (antiche obbligazioni 4 ©/, cro della
sittàd1Roma) ................ 410-

Cartelle ordinario di credito comunale e provià-
olale3,75°|o.................. N-

Cartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
SI/2°|.netto ....,........,,, 46551

Cartelle tomdiarie.

Cartelle di Sicilia 5 ©/ , , , , , . . . . . , ,

-

Cartelle di Sicilla 3.75 /* . . . . , , . . . . .

-

Cartelle del Credito fondlarlo del monte dei, Pa·
schidiSiena5°/, .......,..... 47258

Cartelle del Credito fondlario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/o . . . . . 413 10

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . , , . . . . . 439 51

Cartelle del Credito fondiario dell'dpera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °|, , . . . , , . . . . 497 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °/, . . . , , , . , , ,

443 50

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italla
3.75°/, ................... 479-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo
41/2°|, .................. M50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°|, .......,............. 457-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2 & ................... 430-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 /, -

Obbligazioni 6 ©/, dei Canali Cavour •
- · • • .

- Cartelle della Cassa di risparmio di Miltho 4 /, 491 N
Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere .

-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
Obbligazioni 5 /, per le opere edilizio della città 3 1/2 °/, . . . . . , , , , . . . . . . . .

, ,
461 -

diRoma ................... -

Obbligazioni 5 /, per i lavori di risanamento Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
cittàdiNapoli -

' "'•••••''•••••••••«
-

Asioni privilegiate 2 | della tËrroÑ Ônvalkr.' Cartelle del Banco di San Spirito 4 •& . . . . .
-

m g e-Brì olo interessi t apa ono una volta
o Lon a o o . . . . . . . -

Credito Fondiario di Bologna 4 1¡2 e

Azioni oomuni della ferrovia Bra-Cantalupo- Credito Fondiario di Bologna 4 °/ . , , , . . .
-

Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di Credito Fondiarlo di BoÎogna 3 1/$ */, . . . . . .
-

dividendo)
......,...........

-

Avvertenza. - Il corso del buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1[2 0[0 natto; emis-
sione gennaio 1916, 5 010 netto) deRe obbitµzioni redim1bill 3 112 OIO e 3 U¡O, delle cartelle di credito comunale e provincia ee di tutto
le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intendo e più interessi>; per tutti gli altri titoli si intende egimpresi gli
interpasi ».
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lVJ¯Il\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

33 Pubblicazione per rettifiche cl'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dello rendite stesse:

om Ammontare

;gg Debito della Intestazione da rottificare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 3 4 5

572970 3.50 010 653970 280 -- Alario Elvira di Angelo Maria, moglie di Alario Teresa-Elvira di Angelo-Maria, mo-
Vito Gallo Adolto fu Alfonso, domie. in glie di Gallo Vito, chiamato anche Ro-
Padula (Salerno) dolfo Vito fu Alfonso, dom. a Padula (Sa-

lerno)

575355 » 619512 1197 - Cravera Luisa di Giuseppe, minore, sotto Cravera Luigia-Maria-Angela, ecc., come
la patria potestà del padre, domie. a To- contro
rino

568173 > 754189 35 - Riccardi Teresa fu Sebastiano, nubile, dom. a Ricciardi Teresa fu Sebastiano, nubile, dom. a
Scarnafigi (Cuneo) Scarnafigi (Cuneo)

575488 5 OIO. 941113 25 - Rastelli Cirillo Dante di Saturnino, dom. a Rastelli Cirillo Dante di Carlo-Saturnino,
3.50 0;O 541652 31 50 Fontanellato (Parma) dom. a Fontanellato (Parma)

A termini de11'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

SI DIFFIDA

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 dicembre 1916.

(E. n. 23). 11 direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Fantoli Prati Albina ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta mod. 3 0. P. N. stata rilasciata al di lei marito si-

gnor Fantoli dott. Giuseppe dalla Banca d'Italia di Bengasi in data
29 marzo 1916, in seguito alla presentazione di 25 obbligazioni
del ospitale nominale complessivo di L. 6100 prestito nazionale

4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.
Airtermini dell'art. 230 del vigente regolamentog merale sul De-

bito .pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio

1916, si diffida chiunque possa avervi interess a che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del y resente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a

chi di ragione, i nuovi titoli, provenienti dall' eseguit a ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 30 dicembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZL

mento della ricevuta n. 63 ordinale, n. 348 di procollo e n. 3895
di posizione, sí,atagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di P1sa,
in data 16 noveLBhf6 Ï91Û, ÎR 80guÌÉO alla presentazione di un cer-
ttfleato della rendita complessiva di L. 70 consolidato 3,50 0(0, con
decorrenza dal 1° luglio 1916.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul
Debito pubblico, si difilda chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubbhcazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata
al signor Miglioli Androa fu giovanni, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della rice-
vuta predetta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 30 dicembre 1216.
Il direttore generqJe

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione). . . .

mento del dazi doganali d'importazione è fissato per
11 signor Maglioli Andrea fu Giovauni ha denunziato lo smarri- oggi, 3 gennaio 1917, in L. 128 91.
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M I N I STERO sotto la pressione nemica per timore d'essere aggirati.
Dal settore caucasico non si hanno notizie d'ulteriori

DELL'INBUSTRIA, DEL CenmEMIS E DEL LATURO
.Importanti combattimenti.
L'Agenzia Stefani co1nunica più dettagliate notizie

Ispettorato generale del commercio della guerra con i seguenti telegramml:

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1 settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di ,commercio accertato il giorno 2 gennaio 1917,
da valere per il giornò 3 gennaio 1917.

Franchi. . , , , , , , . , 117 79 112
Lire sterlino . . . . . . . 32 77 112
Franchi svizzeri. . . . . .

135 70

Dollari . . . . , , o . . . 6 89 112
Pesos carta , . . . . . . 2 97

Lire oro . . . . . . . . . 128 09

PARTE NON UFFICTATÆ

Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 2 gennaio £917 -- (Bollettino di guerra
n. 588).
Su tutta la fronte, in risposta ai tiri di molestia dell'avversario,

le nostro artiglierte mantennero sotto nutriti concentramenti di

fuoco le linee e le comunicazioni nemiche, facendo anche esplo-
dere nei pressi di Castagnavizza (altopiano Carsico) un deposito di
munizioni.
Alla mezzanotte del 31 e nella giornata di ieri frequenti colpi

delle batterie nemiche sulla città di Gorizia causarono soltanto d,anni
materiali.
Velivoli nemici tentarono incursioni sull'altopiano dei Sette Co-

muni, in Valle Sugana (Brenta) e sul Carso. Uno di essi, bersagliato
dat nostri tiri, dovette precipitosamente atterraro entro le proprie
lineo.

Cadorna.

Settori esteri.

L'attività dei belligeranti va intensificandosi in Ga-
lizia e sulla frontiera della Moldavia, ma senza otte-
nere sinora risultati risolutivi.
Tutti gli attacchi austro-tedeschi, preceduti da intensi

bombardamenti con pezzi d'ogni calibro, sono stati

respinti, con gravi perdite, dai russi.
Dalla Picardia e dalla regione di Verdun non sono

segnalati fatti d'arme importanti.
I rameni continuano la loro flera resistenza tanto

sullo fpi transilvaniche, quanto ai confini della Va-
lanchia con la Moldavia, e in alcuni punti con successo.
IUIbbrugia, però, essi debbono indietreggiare ancora

Basilea, 2. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte occidentale. - Fronte del principe Albrecht del Wuert-
temberg. Nell'arco di Ypres vivi duelli di artiglieria. Attacchi in-
glesi con granate non sono riusciti.
Gruppo di eserciti del principe ereditarlo germanico. - Nell a

Champagne, nella foresta dell'Argonne o nella riva orientale della
Mosa truppe tedesche di attacco e pattuglie sono penetrate in
trincee francesi e quindi si sono ritirate secondo gli ordini ri-
cevuti.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Azioni di distaccamenti russi non hanno avuto successo a sud di

Riga, a sud-ovest di Dunaburg e ad ovest di Stanislau.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - A sud della valle del Trotusul

una cresta di collina molto contrastata del monte Faltucany ð ca-
duta in mano dei tedeschi dopo un nuovo assalto.
Lungo le valli che vanno dalle montagne di Bereczk al Seret

attacchi hanno fatto indietreggiare il nemico.
Le nostre truppe hanno preso varie posizioni elevate ai due lati

della valle dell'Oituz.
È stata presa Soroja nella valle del Susita.
Offensive russo-rumene non sono riuscite.

Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - Il nono esercito
ha obbligato i russi, con una vigorosa.pressione sulle retroguardie,
a ritirarsi più indietro.
Truppe tedesche e austriache da ovest e da sud si avviciuano

alle teste di ponte di Foscani e di Fundani.
Fra Buzaul e il Danubio il nemico mantiene la testa di ponte.
Ad est di Braila, in Dobrugia, truppe tedesche e bulgare hanno

preso ai russi posizioni difese con accanimento e li hanno respinti
verso Macin.
Fronto macedone. - Nessun avvenimento particolare.

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - Nel settore del villaggio di Ponicovice a
sud-ovest di Brody, il nemico ha aperto un violento fuoco di fuci-
loria e di mitragliatrici, ed à uscito in parte dalle sue trinoee; ma
col nostro fuoco è stato cacciato dalle trincee stesse.
Il tentativo del nemico di prendere l'offensiva nella regione del

bosco di Goucalovce e del villaggio di Jaraspavtco, è stato arrestato
dal nostro fuoco.
Sulla frontiera della Moldavia il nemioo ha tentato ud'offensiva

nella regione della quota 2690, ma in seguito a contrattacco dei
nostri posti da campagna si ò disperso laseiando qualcho prigio-
mero.

Anche una compagnia nemica che aveva preso l'offensiva nel vil-
laggio di Rakotiakch è stata respinta dal nostro fuoco.
Nella valle del nume Tatroch il nemico ha lanciato granate con

gas esfissianti ed ha effettuato un violento fuoco di artiglierla con
pezzi di ogni calibro.
Nella valle del fiume Tatroch la fanteria nemica ha preso l'of-

fensiva dal villaggio di Rakotiac, ma 6 stata ricacciata con grandi
perdite.
Verso le 15 gli austriaci hanno nuovamente toutato un'offensiva.

dal villaggio di Kotoumba nonché nella valle del fiume Soultcha,
ma nello due località sono stati arrestati dal nostro fuoco.
Sono pure r:masti infruttuosi i tentativi del nemico di avanzara

nella valle del ûume Tchabatztoch, ovo il nemico ha subito grandi
perdite in morti o feriti.
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B námico ha avanzato pure a nord e a sud della valle del flume
Oitat, ma Anthe qui tutti i suoi athácohi sdno stati respinti. Una
riðoghþrÀotte da noi inviata ha scoperto a duecento passi dalle no-
stre tfincee gran numero di cadaveri nemici. Secondo informazioni
compleSentari ieri nei nostri contrattacchi sul flume Slonikhu, fa-
commo prigionieri tre ufficiali e parecchi soldati.

Basilaa, 2. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufBoiale in data
1° (ritardato), dice:

Fronte orientale. - Le forze alleate che combattono nella pia-
nura della Romenia respinsero il neinico, durante combattimenti
di retroguardia, nelle sue posizioni preparate a sud-ovest di Braila,
a metà strada tra Rimnicul-Sarat e Foscani.
Nelle Valli superiori di Zabala 14aruja e di Rutua truppe austro-

ungariche e tedesche del luogotenente feldmaresciallo von Ruiz
attaccano progredendo.
Nel settore di Harla nostri battaglioni presero parecchie posizioni

successive. Il nemico difende ogni pollice di terreno.
Più a nord nessun avvenimento iraportante per quanto concerne

le truppe austro-ungariche.

Parigi, 2. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Notte calma. Alcune acaramuccie tra piccoli posti nel Bois le Prêtre
e nel Bois du Jury, a nord-Ovest di 71ieurey dopo una viva azione
di artiglieria.

'Parigi, 2. - Il comunicato ufficiale dello ore 23 dice:

Lotta di artiglieria abbastanza viva sul fronte Hardaumont-Be-
zonvaux; intermittente sul resto del fronte.

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - I romeni, i quali erano stati dapprima respinti
dagli ostinati attacchi del nemico sul fronte a nord e a sud del
Anme Kasina, ad otto. Yerste ad est della frontiera ungherese, hanno
ristabilito con un contrat(aceo la lorodituazione e continuano con

tenaoir a mantenere le loro posizioni malgrado gli accaniti o con-
tinui attacchi nemici.
Nella regione di Andrea Choudejos, a dodici verste a sud della

conflueñza dei fiumi Poupta e Zavala, il nemico ha respinto i no-
stri elementi avanzati ed ha occupato tali villaggi.Lenostretruppe
di nottetempo, senza che venisse esercitata una pressione del ne-
mico, sonopassate su nuove posizioni preventivamente organizzate.
In Dobrugia i nostri elementi hanno ripiegato su nuove posi-

zioni.

Basilea, 2. - Si ha da Softa: Un comunicato utilciale in data
del loporr. dice:
Pronte macedone. - Su quasi tutto il tronte soltanto fuoco di ar-

tiglieria isolato. Lungo lo Struma scontri di pattuglio. I nostri ae-
roplani hanno lanciato bomtie stille truppe nemiche al nord-est di
Florina.
Fronte romeno. - In Dobrugia l'ofensiva contro la testa di ponte

di Macia continua.
Nell Valacchia orientaIe continua l'ofensiva.

Lon¢ra, 2. - Un colnunicato del generale Haig, in data di sta-
sera, dice :

Stamatie di buon'ora ad est di Vermeilles una piccola pattuglia
tedesca, che aveva raggiunto le nostre trineee, è stata subito seac-

elata ¾h la perdita di metâ del suo effettivo.
Una forte pattuglia di una quarantina di tedeschi, sotto la pro-

tezione di un violento bombardamento, ha tentato ieri sera di av-
vioinarsi alle nostre lihee a nord di Ypres. Alcuni uomini perve-
nuti fi o alle nostro trineee sono stati subito cacciati con grosse
perdite.
Durante la giaraates e durante la notte grande attività ad inter-

Valli dell'artiglieria nemica sui vari punti del nostro fronte fra la
Somme e l'Ancre e a sud e ad est di Ypres. Abbiamo risposto col

fuoco effleace delle nostre batterie ed abbiamo pure effettuato tiri
contro le posizioni tedesche in vicinanza di Neuve Chapelle e di
Armentières.

Le Hâvre, 2. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
cito belga dice:

Su tutto il fronte belga l'attività reciproca dell'artiglieria à stata
abbastanza grande.
Le batterie belghe hanno effettuato etilcaci tiri ad est di Ram-

scapelle, di Dixmude e di Steenstraete.

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte del Caucaso. - Presso il villaggio di Safker, a 25 verste
a nord-9veet di Kalkit, una nostra ricognizione ha distrutto un

posto da campagna del nemico nella regione di Kalechine, a 50
verste a nord-est di llevanduz.
Continuano da quattro giorni i lavori per sbarazzare le strade

dalle nevi.

Basilea, 2. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale
in data del 1° oorrente, dice:

Fronte del Caucaso. - Scaramuccie a noi favorevoli. Abbiamo
sgombrato El Arish eenza combattimento.
Presso Mactaba ha avuto loogo un combattimento durante il

quale le nostre avanguardie hanno subito perdite.
Gli inglesi hanno sgombrato già nuovamente Mactaba e si sono

ritirati su El Arish.
Nessun avven1mento importante sugli altri fronti.

LA NOSTRA GUERRA

Comando supremo, 30 :

Ecco il seguito del riassunto delle operazioniantun-
nali dal settembre al dicembre 1916:

L'offensiva nella zona ad oriente di Gorizia e sul Carso

Ma il campo principale delle nostre gesta fu, anche nel periodo
considerato, la fronte giulia. Ivi la vittoriosa nostra offensiva del•
l'agosto vi aveva dato, oltre all'espugnazione della piazza di Go-
rizia e del sistema difensivo carsico ad ovest del Vallone, il pos-
Besso delle pendici occidentali delle alture che da M. S. Gabrîele
al Frigido (Vippacco) si adergono ad oriente della città di Gorizia.
Sul Carso, passato il Vallone, avevamo posto saldo piede sulle al-
ture di Al Bosco (Nad Logom), di Oppacchiasella, del Colle Nero

(Crai Hrib) e di M. Grosso (Debeli), arrestandoci. contro la prima
delle linee di difesa nemica ad oriente del Vallone.
Tale linea da S. Grado di Merna, ove si allacciava alle difese au-

striache a settentrione del Frigido, si dirigeva con andamento ge-
nerale meridiano verso sud ; passava ad un chilometro circa ad
ovest di Loquizza, poi ad est di Oppacchiasella, rasentava le case di
Novavilla per indi risalire sulle pendici occidentali delle alture di

quota 203 nord e sud e di quota 144, sino alle paludi del Deserto
(Lisert). Le trincee, saavate in gran patto nella roccia alla profon-
dità di m. 1,80, erano protette da parapetti di sacchi a terra, blin-
date con scudi metallici e recinte da profondi ordini di reticolati,
abilmente dissimulati in modo da sfuggire alla osservaziono. A
tergo numerose caverne erano state scaYate nella roccia, per il ri-
covero delle.truppe durante il nostro fuoco di artiglieria.
Contro questä linea si effettuò verso la metà di settembre il

primo nostro attacco, preceduto da ihoco intenso e rovinoso di ar-
tiglierie e di bombarde, che int'uriò por più giorni su ampia e proe
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fonda zona, tutto colpendo ed annientando : dalle lontane caverne

donde (uogavano nascoste le boccþe da fuoco nemiche, agli osser-
Vatorî blindati dai quali veniva regolato il tiro delle artiglierle, ai
profondi e muniti ricoveri entro i quali comandi e truppe avevano
cercato riparo durante la tempesta di fuoco, agli estesi reticolati
che avrebbero dovuto arrestare l'impeto delle nostre fanterio. Nel

pomeriggio del 14 settembre, accertati da ardite pattuglie gli ef-
fetti distruttori del fuoea di preparazione, le nostre truppe sotto

pioggia torrenziale si slanciarono all'assalto.
.

Ad est di Gorizia l'azione si limitó ad attacchi dimostrativi per
imp'egnare l'avversario e impedirgli spostamenti di forze. Sul Carso
invece le truppe dell'Xl corpo d'armata, cui era affidato il difficile
compito di avanzare lungo il margine settentrionale dell'altopiano,
ottenevano subito notevoli successi conquistando la zona di q. 265,
ad ocoidente di Cima Grande (Veliki Hribach). Più a sud, in un
primo slancio loinostre tanterie occuparono Novavilla e l'altura di

quota 208 nord; ma violenti concentramenti di fuoco delle arti-

glierie nemiehe obbligarono poi a sgonibrare tali posizioni. 11 suo-
cessivo giorgp 15, espugnavamo a nord la forte altura di S. Grado
di Merna, mentre al centro e a destra riusoivamo a superare in

più punti le linee nemiche verso Loquizza e ad est di Oppacchia-
sella. Il 16;altri nostri violenti attacchi ci davano il possesso del
terreno ad est di Oppacchiasella, sino a quota 201, dell'impor-
tante 'altura di quota 208 sud e della linea di orosta dell'altura di

quota 144.
Violente intemperie e la necessità di rafforzare le posizioni rag-

giunte imposero una sosta nell'azione. Nel complesso di essa pren-
detquio,4101 pr)gionieri, dei quali 111 ufficiali, con ricco bottino di
armi, munizioni e di materiali vari.

* *

Il rimanente periodo del mese di settembre e la prima docade di
ottobre furono dedicati al raforzamento e miglioramento delle po-
sizioni raggiunte, agli spostamenti delle artiglierie, allo studio delle
nuove posizioni nemiche. Anche l'avversario lavoró alacremente a
rañorzarsi e raffittire le proprie difese e tontó pure con numerosi
e frequenti contrattacchi di riprendere alcuni dei capisaldi perduti,
respinto ogni volta con giavissinie perdite.
Il mattino del 10 ottobre fu iniziata una nostra nuova azione of-

fensiva..Vi parteciparono talune unitA della 2a armata, con l'in-
tento di allargare la nostra occupazione sulle alture ad oriente della
Vertoibizza, nella zona di Gorizia, e le truppe della 3a armata, che
dovevano completare l'espugnazione della linea nemica sul Carso

parzialmente conquistata con gli attacchi del settembre.
Ad oriente diGorizia, dopo adeguata preparazione delle artiglierie,

le nostre truppe si impadronivano il giorno 10 dell'altura di quota
95, a sud-est di S. Pietro, e ponevano piede sul costone di Sober.

Nelle giornate dell'11 e del 12 Violenti contrattacchi nemici veni-
vano respinti dalle salde fanterie della Brigata Treviso (115 e 1166

reggimento) e del 7° reggimentojBrigata Cuneo), pon perdite per
l'avversario tanto gravi che sulla fronte di un solo battaglione fu-
rono aooertati 400 cadaveri nemici. 11 giorno 13, la nostra occupa-
zioa.e veniva estesa a tutto al costono del Sober.
Sul Carso, la preparazione di artiglierie e bombarde duró tutto il

pomeriggio del 9 e la mattina del 10, estesa all'intiera linea ne-
mica, già in parte intaccata dalla nostra offensiva del settembre,
ma .di cui il nemico ,

aveva alacremente completato e migliorato
l'assetto. Novavilla era stata in particolar modo munita e costi-
tuiva una vera cittadella, irta di mitragliatrici. Erano anche state

potentemente accresciute le difese dell'altura di quota 208 nord.

Nel pomeriggio del 10, accertati gli effetti efficaci del nostro fuoco
distruttore di artiglierie e bombarde, le valorose fanterie della 36
armata assalivano ed espugnavano tutta la linea nemica nel tratto
di fronte tra il Frigido e la quota 208 sud: Novavilla e.le alture
attorno alla quota 208 furono conquistate dopo lotta particolar-
mente aceanits. Più a sud, nostri ripárti riuscivano a epingersi sino

alle primo caso di Iamiano; ma, sottoposti a intensi concentra-
menti di fuoco delle artiglierio avveysarie, dovettero poi ripiegare.
Nella giornata dell'11, l'attivitå delle artiglierie fu ostacolata al

mattino da fittaTnebbia. Con truppe fresche il nemico lanoi¥reite-
r4ti controattacchi; mantenemmo tutte le posizioni conquistate 11

giorno innanzi e complemmo nuovi progressisalla strada di Casta-
gnav3zza.
Il 12, con vigoroso sbalzo le noptre truppe, partendo dal tratto

di linea nemica conquistata fra il Frigido e quota 208 sud,occupaa
Vano tutto il terreno antistante sino alla seconða delle linee ne-

miche ad oriente del Vallone, raggiungendo le falde occidentati
del M. Pocinca e le prime caso di Loquizza e di Boscomalo

(Hudi Log).
Nel complesso dell'azione prendemmo 8219 prigionieri, dei quali

251 ufficiali; 31 lanciabombe, 46 mitragliatrici, 5000 facili, 200 eadse
di bombe, 83 casse di cartucce e ricco bottino di materiali vari dà

guerra.
Dichiarazioni unanimi di prigionieri affermarono le gravi perdito

subite dalle unità nemiche, talune delle quali furono quasi di-
strutte.

* *

Un nuovo periodo di persistenti intemperie venne a rallentare
Palacre preparazione per un'ulteriore offensiva. Tuttavia le instan-
cabili nostre truppe vi attosero con grande attivita e spirito ele-
vato mentre con piccoli sbalzi di sorpresa riusoivano in più punti
a rettificare, avanzando, le nostre linee.
Più volte, nel corso dellp 3a decade di ottobre, si iniziò il fuoco

di preparazione delle artiglierie; pioggia e nebbia no impedirono
la prosecuzione. Ilavversario intanto rafforzava in fretta le proprië
linee e chiathaya nuove truppe, come svelava Pintenso movimento
di treni nelle stazioni di Opaina, Nabresina e Dottogliano.

11 gorno 31 ottobre, migliorate le condizioni atmosferiche, una
nuova offensiva fu decisamente iniziata, nella zona ad oriente di
Gorizia e sul Carso, con la consueta preparazione di fuoco di arti-
gl,ierie e bombarde, mantenuto vivo tutta la notte appresso e mag-
giormente intensificato nel mattino del f* novembre. Accertata l'a-
pertura di larghi squarci helle linee nemiehe, alle ore 111e tanteria
muovevano all'assalto.
Nella zona collinosa ad oriente di Gorizia, noa ostante l'accanita

resistenza dell'avversario e le gravi difficoltà del terreno, impain-
dato dalle recenti pioggie - sulla fronto della bassa Vertoibizza le
nostre intrepide fanterie avanzarono sotto il fuoco nemico aÌfon-
dando sino alla cintola - furona espugnati estesi trinceramenV
lungo le pendici oocidentali del Tivoli e di San Marco e sulle alture
ad est di Sober.
Sul Carso, le truppe della 3a armata avevano per obiettivo la se-

conda delle linee dostruite dal nemico nella zona ad oriente del
Vallone e a nord della strada Novavilla-Solo. Tale linea passava
ad 800 metri circa ad ooeidente della Vetta di CimaGrande (Veliki-
Hribach) e scendeva in direzione meridiana sino a Lucatie. Di (gi
si allacciava, a sud di quota 208, al tratto di Iirima linea tuttora
in possesso dell'avversario.
Nella zona più importanto, però, e cioè in corrispondenza dele

l'aspro ciglione settentrionale del Carso, gli austriaci ayevano co..

struita una doppia linea; ossia a distanza di 500 a 800 màt i da
quella principale correva una serie di formidabill trinceramenti,
chiamatã dagli austriaci « Reserverstellung i, di cui i capisaigi
erano Cima Grande (Veliki Hribach) e il Pecinca.
Iniziato l'attacco con ammirevole slancio, le fanterie dell'XI norpo

d'armata espugnarono le ripido e boscose alture di Ct;na Grange.o
di Monte Pecinea e conquistarono tutto il terreno sino alle alture
di quota 376 e 308 ed al quadrivio di quota 202 sulla strada da Op-
pacchiasella a Castagnavizza.
A mezzodl di tale strada, la linea nemica venne in più punti su-

perata e furono mantenute le conquiste fatte, contro gli insistenti



28 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ritorni offensivi dell'avversario, snecialmeyte mecc6 il valore delle
fanterie della brigata Cremona (21° e 22° reggimento).
11 giofrió 2, ù1entro úùlle posizioni ad oriente di Gorizia si resi-

stova con successo at reiterati ritorni controfïensivi dell'avversario,
stil Carso le fanterie della 4a e 45a divisione (brigat,a Spezia, 125
o 126° reggimento; brigata Barletta, 137° e 138° geggimento; bri-
gata Toscana, 77° e 78° reggimento;'brigata Lombardia 73° e 74°
reggimento; brigata Trapani, 144° e 149° reggimento) e i bersa-

glieri della la brigata (6° e 12° reggimento) con rinnovata energia
conquistavano l'intiera fronte che dal M. Faiti per l'altura di quota
319 va alla quota 229 sulla strada di Castagnavizza, circa 700 metri
ad ovest di questa località. Piú a sud furono mantenuti i progressi
fatti il giorno innanzi, non ostante gli intensi bombardamenti ne-
mici.
Infine nella giornata del 3, nella zona ad oriente, di Gorizia,

llazione si limitò ad intenso duello delle artiglierie; mentre sul ci-

glione settentrionale del Carso le truppe della 49a divisione espu-
gnavano le forti alture del Vucognacco (Volkovniak), di quota 123

e di quota 126. Più a sud, con vigoroso sbalzo di più che un chi-
lometro, fu raggiunta la quota 291 e spinta l'occupazione sulla
strada di Oppacehiasella sino a 200 metri da Castagnavizza. Verso
quota 208 sud folte masse nemiche lanciarono un violento controat -

tacco: furono fulminate e dipperse dai tiri concentrati delle nostre
aruglierie.

11 giorno 4, con piccole operazioni offensive nella zona tra Op-
pacchiasella e Castagnavizza, portammo le nostre linee circa 350
metri a mezzodl della strada, fronte a sud. Indi l'offensiva fu nuo.
Vamente sospesa.
Nel complesso dell'azione prendemmo 8982 prigionieri, dei quali

259 ufhäiali, 24 pezzi, di oui 13 di medio calibro, 9 lanciabombe, 62
mitragliatriei, alcune migliaia di fucili, grandi quantità di muni-
zioni, di istrumenti da zappatore, e di materiali vari di ogni specie·

***
Nuove intemperie di eccezionale violenza e che tuttora perdurano

in tutto il teatro di guerra vennero a turbare ancora pm grave-
mente che per 11 passato le condizioni di vita delle nostre truppe
o ad impedire lo sviluppo di operazioni in grande stile. L'inizio del
secondo inverno di guerra poneva a dura prova la mirabile resi-
stenza dei nostri soldati.
Nella zona montuosa caddero in grandissima copia le novi; in

non pochi punti l'altezza dello strato di neve raggiunse, in altri
superò anche i 4 metri. 11 predominio di venti umidi e caldi fu causa
di frequenti e rovinose valaughe e di slittamenti di estosi campi
nevosi; donde interruzioni nelle comunicazioni e dolorose quanto
inevitabili perdite di vite umane. Tuttavia l'opera di salvataggio,
già organizzata sulla esperienza del passato anno e diretta dalle
maggiori autorita militari, recatesi sul posto nei momenti più gravi,
valse a risparmiare maggiori danni e ad evitare gravi crisi.
Nella zona bassa, piogge quasi incessanti provocarono piene dei

fiumi, allagamenti e frane. Il suolo stemperato dalle acque si rese
in più punti impraticabile e obbligò sovente i nostri soldati a vi-
gilare sulle linee di difesa immersi nel fango.
Fu dunque in tutto il teatro delle operazioni una vera battaglia

contro l'avveras natura, che dura tuttora ostinata. Ma ovunque la
forza degli elementi minacci o per disavventura colpisca le nostre
brave truppe, l'animo della buona razz a italiana combatte ed opera
con la ben nota tenacia, con la paziente forza di popolo tëmprato
ai colp1 dell'avvorsa fortuna, avvezzo a far risorgere dalle più gcandi
rovine sempre maggiormente forvida'ed operosa la vita.
Ancora una volta la patria guardava con ammirato e trepido

cuore ai suoi soldati, che sotto la tormenta e le incessanti pioggio,
sulla corona delle Alpi giganti, sul Carso tormentato e in lontaan
terre d'oltre mare tenevan saldi gli animi nell'asprissiina lotta
contro la cieca furia degli elementi non meno che nelle precedenti
vittoriose offensive contro il nemico.

Nei rari iptervalli di sosta.delle intetnperie si svolsero, per ini-
ziativa nostra o del nemico, piccole azioni tattiche dirette da parte
dell'avversario a riconquistare talune delle posizioni perdute e ad

parte nostra ad ampliare e rettificare la fronte raggiunta.
Più importanti fra i controattacchi tentati dal nemico furono

quelli che con aceanita insistenza esso diresse nelle giornate dal 14
al 17 novembre nella zona ad oriente di Gorizia contro le nostre

posizioni sulle pendici nord-ovest dell'altura di San Marco, accom-
pagnandoli con bombardamenti di qstrema violenza. Ma non ostanto
ogni sforzo, riusel solo ad occupare qualche elemento di triricea più
avanzata. Altro attacco nella zona ad oriente della Vertoibizza, con,
tro le nostre posizioni di quota 102, fu nettamente respinto il 17.
Sul Carso, con frequenti piccoli sbalzi ampliammo la nostra occu,

pazione specialmente nel settore a nord della strada traOppacchia-
sella e Castagnavizza, dove il 10 novembre avanzammo di circa 700
metri da quota 291 a quota 309. Sul margine settentrionale dell'al-
topiano fu invece l'avversario che riusci, nella notte sul 19, a con-
quistare un nostro trinceramento sull'altura di quota 126.

(Continua).

CRONACA ITAT.T AWA

S. M. il Re ha risposto col seguente al telegramma
inviatogli dal pro-sindaco di Roma per il saluto inau-
gurale di Capo d'anno:

< La ringrazio vivamente dei gentili augurî che ha
voluto rivolgermi per il nuovo anno e di tutto cuore

mi associo ai fervidi voti di Roma per la maggior
grandezza della patria.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. Ja Regina Elena e S. A. R. il Principe di Pie-
monte, iermattina, accompagnati dal conte e dalla con-
tessa Bruschi e dal comandante Bonaldi, si recarono
a visitare il nuovo Neurocomio militare di Villa Wurts,
al Gianicolo.
Gli augusti visitatori, ricevuti all'ingresso della Villa

dai componenti la Giunta esecutiva del Comitato na-
zionale, si recarono nei varî locali mostrando di ap-
prezzare l'ordine, la perfezione degli impianti e la cura
di ogni dettaglio.
Verso mezzogiorno lasciarono Villa Wurts tra le ac-

clamazioni dei ricoverati commossi dalla visita con-
fortatrice.

S. A. R. il Duca di Oporto è partito, iersera, da
Roma per Napoli.

Corteste internazionali. - Quando, nella soluzione della
recente crisi Ministeriale inglese, Mr. Stanley fu nominato ministro
del commercio, il ministro italiano onorevole Raineri che poco pri-
ma aveva trattato a Londra la questione granaria col predecessore
di quegli, Mr. Runciman, inviava il seguente telegramma:
< Nell'ora in cui voi assumete l'alto ufficio di presidente del Board

o&Trade mi o grato ricordaro i notevoli rapporti che col vostro ha
il mio dicastero per la soluzione del grave problema degli approv.T
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Vigionamenti granari ed alimentari che ai fini supremi della guerra,
tanto preoccupa i nostri paesi e di mandarvi il mio confidente
saluto ».

Il ministro Stanley ha testè risposto all'onorevole Raineri:
< Prego l' E. V. accettare i miei ringraziamenti più cordiali per

il telegramma che ebbe la cortesia di mandarmi in ooaasione della
mia nomina a presidente del Board of Trade. Comprendo piena-
mente l'importanza dei problemi che stanno dinanzi ai nostri Go-
Verni e l'E. V. può fare assegnamento sulla mia più cordiale coo-
pera2.ione, in ogni modo con cui potro avere la fortuna di esserle
utile. Sarà mio costante proposito di mantenere i rapporti più cor-
diali e più simpatici tra il Ministero di V. E. e il mio ».

Croce Rossa ItaIlana. - Le obblazioni pervenute al Comi-
tato centrale della nobile istituzione ascendono, secondo l'ultimo
bollettino pubblicato, a L. 10.085.567,67.

A Cesare Battisti. - A Cuneo è stata l'altrieri inaugurata
una targa apposta sulla caserma del 2° reggimento alpini in me-

moria di Cesare Battisti. Hanno parlato l'on. Soleri e il professor
Vesentini.

lWeerologio. - A Modena dove erasi recato, ospite di famiglia
amica, a passare le .feste di Natale e Capo d'anno, à morto ieri
l'on. dottor Paolo Fabrizi, senatore del Regno.
Nato a Bastia (Corsica) il 1° maggio 1813, fu per vari anni de-

putato al Parlamento dalla XIll alla XVII legislatura per i Collegi
di Castelnuovo Garfagnana e Massa e Carrara.
Dal 21 settembre 1901 era senatore del Regno.

.

Da alcuni senatori presenti in Roma è stato spedito questo tele-
gramma al sindaco di Modena:
« Senatori presenti nelle sale del Senato, commossi triste annun-

cio perdita Paolo Fabrizi, pregano S. V. Ill.ma esprimere famiglia
dell'estinto il cordiale rimpianto per la scomparsa del diletto amico
e collega che portó degnamente un nome illustre per tradizioni di
patriottismo e fu esempio mirabile di purezza di animo, di integrità
di carattere, e del più nobile disinteresse nella vita pubblica e pri-
Vata ».

JAI prodi sardi. - I comandi dei reggimenti della brigata
Sassari, nell'anniversario della conqmsta della trincea e Frasche »,
ricorso il 30 u. s. hanno distribuito a tutti i soldati un esemplare
della medaglia commemorativa, il oni originale in oro fu oferto
alla brigata da un Comitato di sardi, residente in Milano.
Con nobilissime lettere esaltanti il valore dei soldati sardi sono

Stati inviati ai sindaci dell'Isola gli esemplari destinati ai caduti.
I sindaci hanno cominciato la consegna. Le famiglie, commosse

ed orgogliose, hanno inviato ringraziamenti.

Alla Nostra della sceessione..- Il Ministero della pub-
blica istruzione ha acquistato alla Mostra, attualmente aperta in
Roma, le 89guORÉÌ Opere d'arte:
Innocenti Gamillo: Ritratto del generale ßodani - Carlo Corsi:

Posto vuoto - Artura Dazzi: Ritratto di ß. E. Ferdinando Mar-
tini - Nicola D'Antino: Testa in bronzo - Italiano Itossi: Non-
netta - Testa in cera e gesso.

Saggia disysosizione. - La Giunta comunale di Genova, su
proposta dell'assessore ai lavori pubblici, ha ordinato che tutti i
terroni di proprietà comunale suscettibili di coltivazione siano se-
minati a grano e patate, dedioando a questo [lavoro anche l'opera
dei glardinieri municipali.
I lavori di semina saranno iniziati nel vivai municipali e in piazza

Verdi, proseguiranno poi nelle ville Giuseppina e Scerni, continue-
ranno nei terreni comunali di Albaro e in tutti gli altri importanti
appezzamenti di terreno di proprietå comunale.
L'iniziativa della Giunta ha altresi lo scopo di incoraggiare tutti

i cittadini a voler coltivare i loro terreni anche so di piccole di
mensioni rimasti finora incolti.
L'iniziativa del comune di Genova è assai lodevole e il ministr

per l'agricoltura l'ha percio segnalata a tutti i prefetti del Regn
perché, a loro volta, la facciano imitare dagli altri Comuni, facen
done rilevare non soltanto il valore morale ma anche l'apprezzabil
importanza economica che essa può avere se sarà generalizzata.

BeneGeenza. - La Cassa di risparmio di Milano ha elargitt
L. 50.000 a beneficio degli Enti ed Istituti di beneûconza della pro
vincia di Novara.

11 Consiglio provinciale nella seduta delPaltro ieri invið un vob
di ringraziamento al presidente del benemerito Istituto di credito.

-ereato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercil
e il lavoro comunica:
Il corrispondente serico ufficiale del Ministero a Shanghai tole-

grafa in data 28 corrente:
Filatura classiche all'europea affari nulli, detentori domandant

frs. 82. Tsatlées ûlatura affari nulli, detentori di Pegasus I doman-
dano frs. 66. Tussah filature superiori vendute a fre. 39.
Cambio Francia 4 frs. 5.05.

La temperatura a Roma. - Teri il Bollettino delle
osservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 2.8
Temperatura massima, > > . . 11.6

TELEG.RAMMI
(Agenzia Stefani)

JASSY, 29 (Ritardato). - Nella discussione dell'indirizzo di ri-
sposta al discorso del trono il presidente del Consiglio Bratiana e

Take Joneseu hanno replicato ai vivaci attacchi mossi da due de-

putati al Governo.

Bratianu, in un discorso d'indole spiccatamente polemica, ha mo-
strato come la preparazione dell'esercito romeno fosse sufilciente
ed ha manifestato piena fiducia nella vittoria finale col concorso
degli alleati.
Take Jonescu ha detto che il suo partito sempre volle la guerra

insieme con le potenze dell'Intesa perehè la presento lotta europea
non consente neutralitå: per un popolo come il romeno che ha
aspirazioni nazionali è assai preferibile partecipare al conflitto e

subirne le conseguenze piuttosto che adattarsi ad una attitudine
passiva. Era previsto che il paese avrebbe subito sofferenze e sa-

crifizi ed è naturale che un paese non possa ottenore la propria
unità nazionale senza effusione di sangue.

Dopo avere esposto i sacrifici sopportati dai vari paesi dell'Intesa
e aver rilevato come l'Italia sia attualmente salita ad una altezza
sconosciuta finora, Take Jonescu ha inneggiato alla fratellanza di
armi russo-rumena ed ha terminato dicendo: « Il nostre profondo
dolore, la nostra compassiono par le soffereuze di tutti, debbono
essere dominati costantemente dalla ûducia nella vittoria ; la

presente generazioue soffre o deve soffrire, ma spetterà ad essa,
che forse meno di ogni altra lo meritava, l'onore di scrivere l'epo-
pea della stirpe romena ».

La Camera e il Senato si sono aggiornati eine die e:$aranno con-

Vocati a domicilio.

ZURIGO, 1. - Si ha da Vienna:
La risposta consegnata il 31 dicembre dal ministro degli esteri

ai rappresentanti della Svezia,Danimarca e Norvegia dice:
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« Ebbi l'onore di ricevere la Nota del giorno 29 con la quale Ella
si è compiaciuta di portare a mia conoscenza l'interesse o la par-
tecipazione del suo Governo al recente passo del presidente degli
ptati Uni\i d'America, tendente a stabilire una pace dutatura, non-
ch6 la spyanzi che l iniziativa del signor Wilson cotiducesse ad'
un risultato degno deg11 alti sensi dal quali egli è mosso.
Il Governo austro-ungarico si trova nella gradita condizione di

poter constatare ohe il suo criterio in questa questione concorda
con quello del vostro Governo e che esso, con la risposta pubbli-
cata il giorno 27, ha fatto una shapatica accoglienza ai suggeri-
menti del presidente degli Stati Uniti'di cui apprezza i generosi
motivi.

11 Governo austro-ungarico Yede quindi con soddisfazione l'ap-
poggio che il Regio Governo..... reca alla iniziativa del signor
Wilson ».

BRISBANE, 2. -- Cicloni hanno provocato nel centro e nel nord
del Queensland gravissime inondazioni. Il disastro é immenso. A
Glermont tre quarti delle vie principali sono stati asportati dalle
acque; tutte le case del quartieri bassi sono crollate. Vi sono cen-
tinaia di persone scomparse. Sono stati già raccolti cinquanta ca-

daveri.

PARIGI, 2. --- I giornali dicono che i circoli dirigenti di Was-
hington vedono nella risposta dell'Intesa alla Nota tedesca la de-
terminazione degli alleati di continuare la guetta fino a che essi
siano giunti alla méta che si sono prefissi. È opinione generale che
il presidente Wilson si asterra da altri tentativi.
PARIGI, 2. -- I giornali hanno da Washington ohe un lungo rap-

porto confidenziale dell'ambasciatore degli Stati Uniti a Berlino,
Gerard, pervenuto al dipartimento di Stato, rende conto delle cou-
versazioni-che Gerard ha avuto coll'Imperatore Guglielmo e col se-

gretario di Stato per gli afari esteri, Zimmermann, e segnala par-
ticolarmente il desiderio intenso di pace diffuso in Germania.

ZURIGO, 2, -- Si.ha da Sofia:
Alla Sobranje l'opposizione ha mosso vivaci eritiche all'opera del

Governo e del Comando militate rilevando che la Bulgaria è ormai
quasi sogie a åt tedeschi che vi spadroneggiano e dispongono di
tutte le rifoi•se dèl paese. Éssi imposero anche il passaggio del Da-
nubio che si sarebbe potuto evitare.
Inoltre l'oppositione ha àhiesto quali garanzie possiede la Bul-

garia che i suoi desidetî saranno appagati.
Il presidente del Consiglio, Radoslavof, ha dichiarato che sono

noto le aspirazioni bulgare e perciò non risponderà a tutti gli ora-
tori come non risponderå a tutte le critiche.

È stato passato il Danubio perchè il Comando bulgaro ritenne
utile combattere i romeni sull'altra sponda.
L'esercito bulgaro - ha aggiunto Radoslavor - ha prestato servizi

preziosi agli alleati che li apprezzano. Gli ufflolali tedeschi ed au-
striaci in Bulgaria dipendono dal Comando bulgaro. Le ferrovie, le
poste, i telegrafi e le miniere del paese sono posti a servizio della '

causa comune. Fra la Bulgaria ed i suoi alleati vi è pieno accordo.
L'agleanza non à agatto indebolita.
Radoslavoi ha infine dichiarato che la Bulgaria é pronta a far

la paco; noi, egli ha detto, faremo concessioni in nome dell'umit-
nità e per il bene di tutte le nazioni. Io posseggo documenti dai
quali si rileva che gli avversari riconoscono equo ciò che chiede la
Bulgaria.
LONDRA, 3. -- L'Agenzia Reuter à informata che nessuna ri-

sýostá ð stata ancora inviata dagli alleati alla Nota del presidente
Wilson circa la pace. Si è conderato essere ragionevole che un
certo intervallo corra fra la risposta alla Nota della Germania e

quella alla Nota del prosidente degli Stati Uniti. La risposta del-

l'Intesa à tuttavia già stata elaborata ed è ora oggetto di studio
da parte degli alleati. Essa_sarà.probabilmente inviata tra qualche
giorno. È già stato annunziata che il Governo spagnuolo non si as-
socia al passo di Wilson o si attende che TOlanda si manterrà si-

1enziosa in proposito.
Sarà particolarmente interessante per il Nord America consta-

tare che tutti i tentativi fatti allo scopo di ottenere la coopera-
zione degli Stati dell'America del Sud hanno incontrato poco

successo.

Stati importanti come PArgentina ed il Brasile, come pure paree-
ehi altri piccoli Stati, hanno intenzione di non esercitare alcuna
azione.

Certe spiegazioni vorbali sono state fornite dai rappresentanti
degli Stati Uniti in vario capitali a fine di chiariré alcuni puntit
ma la Nota rimane oscura

LONDRA, 3. - Il visconte Cowdtay Mihurst è stato nominato
presidente del Board of Air ed ha rifiutato qualsiasi stipendio.

NOTI2;IXI V.A.RIEI

I.'industria delle conserve alinneptarl Isa kaunsa-
nia. - L'industria delle sonserve di legumi, frutta, cerne coo.,che
dieci anni fa non esisteva quasi in Romania ha avuto in questi ul.
timi tempi un grandissimo sviluppo.
Attualmente esistono 14 fabbriche di conserve di legumi,5.ftutta,

carne e pesce, che godono dei vantaggi della legge sull'incoraggia-
mento dell'industria nazionale.
Sul totale delle fabbriche che si trovano in Romania, 10 adope-

rano il procedimento Appert, e le altro dei procedimenti diversi.
Il capitale investito nell'industria delle conserve, procedimento

Appert, è di fr. 2.791.000 e di fr. 750.000 per il resto.
Le materie prime impiegate nel 1914, secondo il procedimento

Appert, rappresentano più di 3 milioni di chilogrammi di legumi e
di frutta del valore di più di un milione di franchi e 2 milioni di

chilogrammi di carne, che rappresentano più di 7 rhilioni di haatole
di oltre 7.700.000 franchi, lo quali servono per i bisogni dell'eser-
cito. Per le conserve di pesce si sono impiegati cirea 3000 chilo-
grammi del valore di oltre 400.000 franchi.

Le materie prime summenzionate soto preso interamento neI

paese ; le fabbriche di conserve pero fanno Venire dalPestero per
l'imballaggio, della latta, dello stagno, del piombo, gli anelli di
cauecià come pure dell'olio pu certe conserve di legumi e di pe-
sce. Nel 1914 sono stati importati dall'Inghilterra e dall'Italia più
di 1.200.000 chilogrammi di latta ; dalla Germania, dall'Austria e

dalla Russia (Riga e Odessa) gli anelli di cauccíñ, dalla Germania
e dall'Italia stagno e piombo; l'olio dalla Francia e dalla Turchia.
L'industria delle conserve dispone di una forza motrice totalá di

368 lit cavalli-vapope. Quasi tutti i motori sono di provenienza te-
desca, il combustibiÏe impiegato nel 1914 (residui di petrolÌo, ben-
zina e legna) è indigeno e rappresenta un valore di 107.9§0 franchi.
La maggior parte del personale tecnico ed amministrativo di

queste fabbriche ò romeno.

Quanto agli operai il loro numero è subordinato a due campagne
di lavoro: quella d'inverno per la fabbricazione degli imballaggi e
quella d'estate per la fabbricazione delle conserve. Quasi tutti gli
operai sono romeni (90 010).
Durante la campagna d'estate la mano d'opera è rappresentata

quasi totalmente da personale femminile.
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